












Segr.gen/1











Alle direzioni generali











del Ministero delle comunicazioni











SEDE 










Al Servizio di controllo interno











del Ministero delle comunicazioni











SEDE











Al Gabinetto dell'On. Sig. Ministro











delle comunicazioni











SEDE











All'Ufficio legislativo dell'On.











Sig. Ministro











SEDE










Al Ministero dell'interno











Servizio di polizia postale e delle 










Comunicazioni











SEDE











Al Ministero delle infrastrutture 










e dei trasporti











Comando generale del Corpo delle 










Capitanerie di porto











ROMA 










Agli ispettorati territoriali 










del Ministero delle comunicazioni 










LORO SEDI

CIRCOLARE N. 1/2004/AC

OGGETTO: 


Decreto legislativo 1° agosto 2003, n, 259 “ Codice delle comunicazioni elettroniche".



Prime istruzioni esplicative.



PREMESSA 
DAI SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONE AI SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA



II settore delle telecomunicazioni è stato assoggettato sino agli anni '90, salvo rare e ben definite eccezioni, al regime di esclusività dello Stato: l'affidamento ad altri soggetti delle relative attività è avvenuto, pertanto, attraverso il ricorso allo strumento della concessione e con la conseguente applicazione di un canone.



Il dPR 29 marzo 1973, n. 156 (codice postale) ha costituito la fonte normativa per tutti i servizi di telecomunicazione.



Il regime predetto nel corso degli ultimi anni ha subito delle profonde modificazioni per effetto di provvedimenti a carattere legislativo e regolamentare che hanno trasposto nell'ordinamento interno una serie di direttive dell'Unione europea.



Tali modifiche hanno comportato la completa liberalizzazione dei servizi di telecomunicazione offerti al pubblico ispirata ai seguenti criteri:

· eliminazione di qualunque monopolio;
· abolizione dell'istituto della concessione e dei relativi canoni;
· apertura al mercato ed alla concorrenza;

· disciplina degli istituti della licenza individuale e della autorizzazione generale, che hanno sostituito la concessione.


La liberalizzazione:

· ha avuto inizio per effetto della legge 28 marzo 1991,n. 109, attuata con il decreto ministeriale 23 maggio 1992, n. 314, in materia di vendita e di allacciamento delle apparecchiature terminali di telecomunicazioni (telefoni, fax, centralini telefonici, modem, etc.); del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 103, attuato con il dPR 4 settembre 1995, n. 420, relativo all'apertura dei mercati dei servizi di trasmissione dati a commutazione di pacchetto e di circuito, di semplice rivendita di capacità trasmissiva e dei servizi vocali per gruppi chiusi di utente; del decreto legislativo 11 febbraio 1997, n. 55, in tema di comunicazioni via satellite;

· è stata completata, a far data dal 1° gennaio 1998, soprattutto, per effetto del decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 1997, n. 318 e della legge 31 luglio 1997, n. 249, istitutiva dell'autorità per le garanzie nelle comunicazioni.


Inoltre il medesimo dPR n. 318/1997 ha inteso estendere all'attività ad uso privato gli anzidetti istituti della licenza individuale e della autorizzazione generale ed in parte la relativa normativa ma senza operare il necessario raccordo delle innovazioni con la disciplina antecedente dettata dal dPR 29 marzo 1973, n. 156 (codice delle poste e delle telecomunicazioni).



Dell'esigenza di rivedere la disciplina dei servizi di telecomunicazione ad uso privato, cioè dell'attività svolta dal titolare nell'interesse proprio, si è dato carico il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2001, n. 447, che ha rivisitato, modificandola profondamente, la cospicua   parte del settore delle telecomunicazioni definita ad uso privato che si distingue dalla fornitura di servizi al pubblico, la cui disciplina era dettata dal citato dPR n. 318/1997, e che ha disciplinato l'introduzione dei citati istituti della licenza individuale e dell'autorizzazione generale e della sostituzione del canone di concessione con i contributi amministrativi per istruttoria, vigilanza e mantenimento e per uso di frequenze radioelettriche.



In sostanza, fino a questo momento, l'ordinamento interno, pur avendo attuato la liberalizzazione dei servizi di telecomunicazione offerti al pubblico, mediante il recepimento delle direttive di settore, mancava, tuttavia di un provvedimento che unificasse l'intera normativa.



Successivamente, il quadro normativo del settore si è arricchito di una ulteriore serie di direttive: (i) Direttiva 2002/19/CE relativa all'accesso alle reti di comunicazione ed alle risorse correlate, e all'interconnessione delle medesime (direttiva "ACCESSO"); (ii) Direttiva 2002/20/CE relativa alle autorizzazioni per le reti e i servizi di comunicazione elettronica (direttiva "AUTORIZZAZIONI); (iii) Direttiva 2002/21/CE che istituisce un quadro normativo comune per le reti e i servizi di comunicazione elettronica (direttiva "QUADRO"); (iv) Direttiva 2002/22/CE relativa al servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e servizi di comunicazione elettronica (direttiva "SERVIZIO UNIVERSALE"); con il che, tra l'altro, viene introdotta la terminologia "comunicazioni elettroniche" in sostituzione di "telecomunicazioni" finora usata.


Si è reso necessario, pertanto, adeguare le vigenti norme nazionali al nuovo quadro regolamentare definito dalle citate direttive riguardanti:

1) l'istituzione di un quadro normativo per le reti e i servizi di comunicazione elettronica;

2) le autorizzazioni per le reti e i servizi di comunicazione elettronica;

3) l'accesso alle reti di comunicazione elettronica;

4) il servizio universale.



L'adeguamento di cui sopra è stato effettuato mediante l'introduzione del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante il "Codice delle comunicazioni elettroniche", di seguito denominato codice.



Il nuovo Codice: 
· recepisce compiutamente il pacchetto delle predette direttive; 
· realizza il riassetto normativo dell’intero settore, attraverso la ricognizione e l'armonizzazione della disciplina previgente in tema di reti e servizi di comunicazione elettronica, sia ad uso pubblico che ad uso privato;

· nel rispetto del principio della libera circolazione delle persone e delle cose:

· assicura il rispetto dei diritti costituzionalmente garantiti di libertà e segretezza nelle comunicazioni nonché di libertà di iniziativa economica nel contesto di un regime di concorrenza;

· garantisce un accesso al mercato secondo criteri di obiettività, trasparenza, non discriminazione e proporzionalità;

· assicura la fornitura del servizio universale;

· agevola l'accesso all'uso dei mezzi di comunicazioni elettroniche mediante l'estensione dell'autorizzazione generale a tutte le forme di impiego delle comunicazioni elettroniche, sia nel settore pubblico sia nel settore privato, compresa quella, peculiare, concernente l'assegnazione di frequenze, con contestuale concessione del diritto individuale d'uso delle frequenze stesse;

· dispone esplicitamente l'abrogazione delle norme superate o in contrasto con la nuova normativa, redigendo in proposito un puntuale elenco.



Le finalità della nuova disciplina, appena sinteticamente enunciate, trovano puntuale e dettagliata esplicazione nelle norme contenute nei sei titoli in cui si suddivide il codice.

Il titolo I contempla il campo di applicazione della normativa, i principi generali, le competenze specifiche delle regioni e degli enti locali, le funzioni del Ministero e dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.

Il titolo II comprende, in particolare, le disposizioni comuni in materia di autorizzazione generale, rifacendosi ai principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, ed in materia di concessione di diritti di uso delle frequenze radio e di corresponsione di diritti amministrativi e di contributi.

Il titolo III regola le attività di comunicazione elettronica ad uso privato, cui si riferiscono in massima parte le istruzioni che seguono. Spicca, tra l'altro, la conversione del regime di licenza individuale nel regime di autorizzazione generale con concessione di diritto individuale d'uso delle frequenze.
Il titolo IV pone norme a tutela degli impianti sottomarini.

Il titolo V detta disposizioni in materia di abilitazione all'esercizio dei servizi radioelettrici in qualità di operatore nonché in tema di espletamento del servizio radiomobile aeronautico e marittimo.

Il titolo VI riunisce le norme finali relative alle materie trattate nel codice.



A questo punto conviene sottolineare che il decreto legislativo n. 366/2003 non innova il sistema ripartitorio delle competenze amministrative degli uffici centrali e periferici del Ministero.



Di conseguenza, nelle more dell'emanazione del regolamento di organizzazione del Ministero, ai sensi dell'ari 17, comma 4bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell'adozione del provvedimento, ai sensi dell'alt. 17, comma 4bis, lettera e), della menzionata legge n. 400/1988, con cui verranno individuati gli uffici di livello dirigenziale non generale nonché definiti i relativi compiti: 
· la Direzione generale concessioni ed autorizzazioni, ridenominata ai sensi del citato decreto Lgs. N. 366/2003 Direzione per i servizi di comunicazione elettronica e di radiodiffusione, provvede:

1) all'esame delle dichiarazioni concernenti le autorizzazioni generali sia per l'offerta di servizi di comunicazioni elettroniche al pubblico sia per l'installazione od esercizio di una rete di comunicazione elettronica su supporto fisico, ad onde convogliate e con sistemi ottici;

2) al rilascio dei provvedimenti concernenti il conferimento del diritto individuale d'uso delle frequenze;

· gli ispettorati territoriali:

1) nei sensi di cui al decreto del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 23 maggio 1992, n. 314, rilasciano le autorizzazioni in materia di allacciamenti e collaudi degli impianti telefonici interni ed acquisiscono i previsti contributi;

2) effettuano i controlli ed i coordinamenti con i ponti radio televisivi delle emittenti, nazionali e locali, operanti nella banda 14,25-14,50 GHz secondo le modalità stabilite nella nota della direzione generale concessioni ed autorizzazioni numero 0004841 del 5 marzo 2004;

3) ricevono le dichiarazioni di cui all'art. 25 del codice concernenti i servizi di offerta al pubblico per phone-center e accesso ad internet;

4) provvedono all'esame delle dichiarazioni concernenti le autorizzazioni generali per l'esercizio dei servizi di comunicazioni elettroniche di cui all'art. 104, comma 1) lettera e), del codice ed all'acquisizione dei relativi contributi;

5) rilasciano il documento d'esercizio, in regola con l'imposta di b olio, di cui all'art. 127 del codice e ne curano l'aggiornamento; nel documento vanno inseriti gli apparati radioelettrici fissi e mobili abilitati con il provvedimento di conferimento del diritto d'uso delle frequenze, per l'espletamento delle attività ad uso privato;

6) rilasciano le licenze per l'esercizio delle stazioni radioelettriche di bordo degli aeromobili civili e delle navi mercantili di cui all'art. 160 del codice;

7) sono competenti sulla base del disposto dell'alt. 2, comma 2, del menzionato decreto legislativo n. 366/2003, nonché dell'ari 117, comma 3, del codice, nelle materie proprie del Ministero, ferme restando le prerogative degli uffici centrali del Ministero stesso nonché le competenze degli organi di polizia, all'accertamento delle violazioni delle disposizioni recate dai titoli II e III del medesimo codice nonché all'applicazione delle previste sanzioni amministrative.



Con successiva comunicazione sarà fornita notizia del’intervenuta notifica alla Commissione europea, resa ai sensi dell'ari 7 del codice, delle competenze del Ministero delle comunicazioni e dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.



Tanto premesso, anche sulla base dei quesiti ad oggi pervenuti, si impartiscono le seguenti istruzioni al fine di agevolare l'uniforme applicazione di alcune disposizioni concernenti profili del codice particolarmente rilevanti.



A tal fine, per favorire l'individuazione delle norme di riferimento, si riprende la partizione del codice e le relative numerazioni.

TITOLO I - (Disposizioni generali comuni)
CAPO II - FUNZIONI DEL MINISTERO E DELL'AUTORITÀ' PER LE GARANZIE NELLE COMUNICAZIONI 
Art. 9 - Ricorsi avverso provvedimenti del Ministero e dell'Autorità 


Riguardo all'art. 9 va precisato che i provvedimenti adottati da organi centrali e periferici del Ministero sulla base di normative diverse da quelle recate dal codice sono soggetti alla giurisdizione alla quale rinviano dette diverse normative

TITOLO II - (Reti e servizi di comunicazione elettronica ad uso pubblico)
CAPO II - AUTORIZZAZIONI 
Art. 25, comma 4 - Obbligo di presentazione della dichiarazione. Esenzione per i soggetti individuati dalle delibere dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni n. 102/03/cons.



Per effetto dell'ari. 25 del Codice, che prevede l'obbligo di presentazione della dichiarazione, conforme al modello di cui all'allegato 9 dello stesso codice, solo per i fornitori di reti e di servizi di comunicazione elettronica e della delibera n. 102/03/cons dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, che individua i soggetti esclusi da tale obbligo, i titolari di attività commerciali, svolte in base a specifiche normative, quali esercenti alberghi, tabaccherie ed altri, che mettono a disposizione del pubblico apparecchiature terminali (telefoni, fax, modem per connessioni ad internet) collegate ad uno o più punti terminali di una rete di comunicazioni elettroniche, non possono essere ritenuti fornitori di reti o di servizi di comunicazione elettronica. 


Restano obbligati alla presentazione della dichiarazione di cui all'art. 25 suddetto i titolari di internet-point e di phonecenter che svolgono come attività principale la fornitura al pubblico dei relativi servizi. Rimane fermo l'obbligo per le predette apparecchiature terminali della conformità alla normativa vigente. 
Art. 25, comma 4 - Obbligo della iscrizione nel Roc (Registro degli operatori di comunicazione). 


Ai sensi dell'art. 25, comma 4, del codice, ultima frase, le imprese titolari di autorizzazioni generali per l'offerta al pubblico di reti o servizi di comunicazione elettronica sono tenute all'iscrizione nel registro degli operatori di comunicazione di cui all'art. 1 della legge 31-08-97, n. 249. 
CAPO V - DISPOSIZIONI RELATIVE A RETI E IMPIANTI 
Art. 95 commi 3, 4, 5 e 9 - Impianti e condutture di energia elettrica. Interferenze. 


E' in corso la procedura finalizzata all'emissione del provvedimento concernente la delega agli ispettorati territoriali,  da adottarsi con decreto del Ministro delle comunicazioni, sentito il Consiglio superiore delle comunicazioni, nei sensi di cui all'art 95, comma 6. Nelle more :

1) vanno applicate le istruzioni fomite con nota DGCA /segr/1047 del 14 ottobre 2003;

2) le spese di cui ai commi 4 e 9, del ripetuto art. 95 sono a carico di chi le rende necessario.

CAPO VI - DISPOSIZIONI FINALI 
Art. 9 - Sanzioni - Procedimento 


La natura delle sanzioni previste nell'art. 98 del codice, di carattere amministrativo, integra l'applicazione delle procedure sanzionatorie previste dalla legge n. 689/1981, indipendentemente dal richiamo della stessa legge n.689/1981 nella norma in esame. 
Art. 98, comma 2 - Rapporto tra la gravita della violazione e la misura della sanzione. 


La disposizione di cui all'art. 98, comma 2, del codice non costituisce deroga alle disposizioni contenute nella legge n. 689/1981. In effetti l'equo rapporto tra la gravita del fatto e la misura della sanzione discende dai principi generali del diritto in materia sanzionatoria e quindi effettuabile indipendentemente da un esplicito richiamo nell'ambito di una disciplina speciale; nel caso di specie l'equa valutazione è propedeutica alla emissione della ordinanza -ingiunzione, avverso la quale è pur sempre possibile ricorrere alla giurisdizione ordinaria anche per motivi inerenti alla entità dell'addebito. L'ordinanza - ingiunzione, nei sensi di cui all'art. 2, comma 2 del decreto legislativo n. 366/2003, è adottata nel termine di 180 giorni dalla scadenza del termine indicato nel 1° comma dell'ari. 16 della menzionata legge n. 689/1981. 
Art. 98, comma 5 - Recupero dei contributi, anche in misura doppia, di cui agli articoli 34 e 35. 


Il recupero delle somme per contributi non versati dai titolari di autorizzazioni generali compete all'organo centrale o periferico al quale, secondo la normativa vigente va inviata la dichiarazione. Nel caso di recupero di contributi connessi all'esercizio abusivo di reti o servizi di comunicazione elettronica, il recupero va effettuato dall'organo competente a ricevere la relativa dichiarazione ed al quale vanno inviati gli atti relativi all'accertamento della violazione. 
Art. 98, comma 6 - Disattivazione di infrastrutture o servizi inerenti impianti abusivi. 


Nella ipotesi di installazione e fornitura di reti o di servizi di comunicazione elettronica senza la relativa autorizzazione generale, l'iniziativa di chiedere al gestore interessato la disattivazione dell'infrastruttura o del servizio, gestiti in violazione, spetta all'ispettorato che abbia riscontrato 1 Infrazione, mediante emissione di apposita ordinanza.

TITOLO III - (Reti e servizi di comunicazione elettronica ad uso privato)
CAPO I - CAPO IV 
Arti. 99, 101 e 122. - Reti private: divieto di connessione alle reti pubbliche dei collegamenti tra parte privata e parte comune realizzati all'interno degli edifici; traffico ammesso, collegamenti alle reti pubbliche, interconnessioni tra reti private.



Gli articoli in epigrafe vanno letti in modo contestuale, e pertanto:

· l'art. 99 disciplina gli aspetti autorizzativi e quelli di mera libertà (rete nel proprio fondo ovvero collegamenti tra parte privata e parte comune all'interno degli edifici). Rileva un unico divieto, riferito chiaramente ai soli “collegamenti" tra parte privata e parte comune degli edifici (es. citofoni, videocitofoni): questi collegamenti non possono essere “connessi" alle reti pubbliche. Si tratta di evitare che negli edifici si possa dar luogo ad una fruizione “collettiva" di servizi di telecomunicazione fomiti da reti pubbliche e riferiti contrattualmente ad un solo soggetto, mediante collegamenti tra il suo appartamento e zone comuni;

· l'art. 101 disciplina il traffico ammesso sulla rete privata. Non è ammessa la rivendita del servizio al pubblico, ne la cessione a terzi;

· l'art. 122 prevede che il collegamento tra la rete privata e le reti pubbliche avvenga mediante l'accesso a queste ultime da parte del soggetto autorizzato alla installazione ed esercizio di rete privata. Questi va quindi considerato un utente finale rispetto alla rete pubblica. Chi agisce in regime di mera libertà (realizzando una rete nel proprio fondo o in casa propria) non ha un accesso alle reti pubbliche ma si collega alla rete pubblica come semplice utente. Il collegamento tra rete privata e reti pubbliche richiede l'assenso del Ministero solo quando siano state assegnate frequenze. L'interconnessione tra reti private è consentita solo nei casi ed alle condizioni indicate al comma 2. 
Art. 102 - Violazione degli obblighi. 
1. Esercizio di reti ad uso privato in assenza di concessione di diritto individuale d'uso. 


L'esercizio di una rete di comunicazione elettronica ad uso privato, senza il conseguimento del relativo diritto individuale d'uso di frequenza, è punito con la sanzione di cui all'art. 102, comma 1; il comma 2 del medesimo articolo si applica, invece, all'esercizio di reti di comunicazioni elettroniche ad uso privato per le quali non sia stata prodotta la dichiarazione volta al conseguimento di una autorizzazione generale per la quale non sia previsto il conferimento di un diritto individuale d'uso di frequenza.
2. Esercizio di reti di comunicazione elettronica in difformità dal titolo abilitativo o in carenza sopravvenuta del titolo stesso.



I commi 4 e 5, dell'ari. 102 del codice riguardano l'esercizio delle reti di comunicazione elettronica ad uso privato in difformità dai rispettivi atti abilitativi.

Nel caso di esercizio delle reti in carenza sopravvenuta del titolo abilitativo si applica, come già indicato al precedente numero 1), la disciplina di cui ai commi 1 e 2 dell'alt. 102 in esame. 
3. Modello relativo a ipotesi di verbale di accertamento e contestazione nonché di sequestro amministrativo.



Il processo verbale di accertamento e contestazione delle violazioni in materia di comunicazioni elettroniche va redatto secondo lo schema in allegato A.



Il modello non esaurisce tutte le fattispecie previste dal codice ma riguarda in, particolare, le più ricorrenti ipotesi sanzionatorie e di sequestro riscontrate sui territorio.

CAPO II - CATEGORIE DI RETI E SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA AD USO PRIVATO 
Art. 104 - Attività soggette ad autorizzazione generale - rete radiolan e hiperlan. 


Per la dichiarazione, di cui all'art. 107, relativa al conseguimento dell'autorizzazione generale per l'esercizio di reti radiolan o hiperlan al di fuori del proprio fondo prevista dall'ari 104, comma 1, lettera e), n. 3), può essere utilizzato il modello allegato 19 al codice descrivendo le caratteristiche e la consistenza del radiocollegamento. 


La misura dei contributi per le attività di cui alla presente fattispecie sarà stabilita in un futuro provvedimento riguardante le modifiche dell'allegato 25 al codice. 
Art. 104 - Esercizio degli apparati da parte di soggetti diversi dal titolare della autorizzazionee. 


Nelle ipotesi disciplinate dall'ari 104 è consentito l'impiego degli apparati autorizzati da parte di soggetti diversi dal titolare della autorizzazione generale, con o senza concessione del diritto individuale d'uso di frequenza, limitatamente alle finalità proprie delle attività di impresa dell'autorizzato, purché in rapporto, anche occasionale, di prestazione d'opera con l'autorizzato stesso .

Art. 107, comma 15 - Obbligo della conservazione ed esposizione del titolo abilitativo. 


L'autorizzato, sulla base degli articoli 104, 107, commi 1 e 15, del codice è tenuto a conservare ed esporre nei locali della sede principale di esercizio del collegamento copia del provvedimento concernente il conferimento del diritto individuale d’uso di frequenza. Apparati PMR 446 L'esercizio degli apparati PMR è soggetto ad autorizzazione generale di cui all'art. 104, comma 1, lettera e, punto 2. numeri 2.3) e 2.8); l'assimilazione di detti apparati a quelli operanti in banda cittadina CB ha effetto soltanto ai fini della determinazione della entità del contributo. Per la dichiarazione, di cui all'art. 107, può essere utilizzato il modello allegato 19 indicando se trattasi di dichiarazione riferibile al punto 2.3) o al punto 2.8) dello stesso art. 104, comma 1 lettera e). 
CAPO VII - RADIOAMATORI 
Art. 135, comma 3 - art. 136.
· Patente radioamatoriale. 


Sui modelli relativi alle patenti di classe B la potenza degli apparati può essere corretta, fino ad esaurimento degli stessi modelli in dotazione, mediante apposizione di timbro con la seguente dizione: ".. ,30MHz e con potenza massima di 50 Watt".

· Allegato 26. Sub allegato D. Programma di esame per il conseguimento della patente di radioamatore. Omissione delle abbreviazioni operative DE e VA nel programma di esami per radioamatore. 





L'omissione sarà sanata con il primo provvedimento utile allo scopo.

· Allegato 26 Sub allegati B e C. Apposizione della fotografìa sulle attestazioni di autorizzazioni generali radioamatoriali di classe A e B. 


La fotografia è richiesta soltanto nel caso di rilascio dell'attestato, di cui ai sub-allegati B e C dell'allegato 26 al codice, che avviene a richiesta dell'interessato. Nell'attestato di cui sopra:

· alla voce "Autorizzazione generale" va indicato il numero progressivo assegnato da ciascun Ispettorato territoriale alle dichiarazioni presentate in vigenza del d.P.R. n. 447/2001;

· la voce " conseguita con dichiarazione del " va compilata solo nel caso di autorizzazione generale conseguita del pari in vigenza di detto decreto presidenziale.
· Sanzioni applicate nei casi di violazioni alle norme del codice in materia radioamatoriale.


Con l’introduzione del nuovo codice, di riordino delle attività di comunicazioni elettroniche, anche l'attività radioamatoriale ha trovato compiuta disciplina . In tale prospettiva oltre all'art. 7 del dPR n. 1214/1966 va considerato non più applicabile anche l'art. 12 di detto decreto presidenziale. Infatti essendo l'attività radioamatoriale esplicata in base ad autorizzazione generale, da conseguirsi mediante dichiarazione, discende naturale che le violazioni nella materia siano perseguibili ai sensi dell'art. 102 del medesimo codice.

Art. 145 - Esercizio di apparati in banda cittadina. CB 


La collocazione degli apparati in banda cittadina CB fra le apparecchiature in libero uso, nei sensi di cui all'art. 105, comma 1, lettera p), esclude che per il relativo esercizio debba farsi luogo al conseguimento di autorizzazione generale. In tale contesto le autorizzazioni generali conseguite prima della emanazione del codice mantengono validità agli effetti previsti dall'ari 145, comma 3, del codice anche per quanto concerne l'estensione ai familiari conviventi; in tale ambito le dichiarazioni di cui al predetto art. 145 possono prevedere l'esercizio degli apparati da parte di detti familiari conviventi. Non vi è, quindi, più obbligo di rinnovo ed il mancato pagamento del contributo annuale va considerato tacita rinuncia all'esercizio dell'apparato. La vigente normativa richiede, agli aventi titolo individuati dal comma 1 del suddetto art. 145, in ogni caso, la presentazione di una dichiarazione, nei sensi di cui al comma 3 dell'art. 145 del codice, corredata dall'attestazione del versamento del previsto contributo. Il pagamento del contributo è dovuto sulla base del combinato disposto dell'art. 145 e dell'art. 36 dell'allegato 25 al codice, non rilevando la circostanza che quest'ultima norma sia collocata nel capo terzo relativo alle autorizzazioni generali senza concessione di diritto individuale d'uso di frequenza. In presenza dei prescritti requisiti: 
1) dichiarazione; 
2) versamento del contributo annuo;

variazioni del tipo o del numero degli apparati CB non sono soggette ad alcuna comunicazione . Per la dichiarazione di cui al menzionato art. 145, comma 3, va utilizzato il modello allegato B alla presente circolare.

ALLEGATO N. 25 (Art. 116) - CONTRIBUTI


La disciplina recata dall'allegato 25 al codice, inerente i contributi per l'esercizio di attività di comunicazioni elettroniche ad uso privato, ha effetto dal 1° gennaio 2002. Ciò in quanto la disciplina transitoria recata dal decreto del Ministro delle comunicazioni 30 gennaio 2002, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 32 del 7 febbraio 2002 (art. 3) e dall'ari 89 della legge n. 289/2002 (legge finanziaria 2003), prevede, per gli anni 2002 e 2003 pagamenti in acconto da conguagliare nei sensi di cui all'art. 42 dell'allegato 25 al codice. Per quanto attiene, in particolare, il pagamento dei contributi dovuti per l'esercizio di stazioni radioamatoriali e di stazioni CB ed assimilate, tenuto conto dell'elevato numero dei soggetti interessati ed essendo decorso il termine di 45 giorni entro il quale sarebbe dovuto avvenire il versamento dei contributi o dei conguagli, si provvederà alla comunicazione di cui all'art. 42, comma 3, ultima frase (salva..... comunicazione) mediante avviso con effetto di notifica da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. 
Contributo per certificati di radiotelefonista per navi con e senza esami 


Fino all'entrata in vigore del regolamento indicato nell'ari 163 del codice continuano ad applicarsi le disposizioni recate dal dPR n.156/1973 con l'avvertenza che per i certificati da conseguirsi mediante esami va corrisposto il contributo di euro 25,00, mentre per i restanti certificati va pagato il contributo di euro 0,52, ai sensi dell'art' 344 del citato dPR n. 156/1973. 
Allegato 25 - Art. 33. Contributo per istruttoria 


Quando ad una precedente dichiarazione segua una ulteriore dichiarazione che comporta una semplice presa d'atto dei suoi contenuti, non è richiesto il versamento del contributo per istruttoria. Diverso il caso in cui la più recente dichiarazione comporti variazioni della stessa rete, in precedenza autorizzata, con conseguenti nuove valutazioni dell'organo precedente; in tale evenienza va richiesto il contributo per istruttoria. 
Allegato 25 - Articoli 33 e 34. Tipologia di apparato 


Ai fini di una corretta applicazione degli articoli 33 e 34 dell'allegato 25 al codice, per tipologia d'apparato si considera la funzione che è chiamata a svolgere l'apparato stesso.

TITOLO V - (Impianti radioelettrici)
CAPO III - SERVIZIO RADIOELETTRICO MOBILE MARITTIMO 
Sezione III - Sorveglianza sul servizio radioelettrico di bordo. 
Art. 176, comma 1 - Modalità e criteri di effettuazione dei collaudi e delle ispezioni. 


I controlli sono effettuati da personale del Ministero delle comunicazioni in possesso del patentino di ispettore di bordo.  Per esigenze di servizio i controlli possono essere affidati anche a personale non dotato di detto patentino che abbia seguito con profitto un periodo di istruzione, a cura degli ispettori di bordo, della durata di almeno 7 giorni lavorativi ovvero abbia affiancato per non meno di 10 visite ispettive i menzionati ispettori di bordo. Al personale di cui alla presente fattispecie viene rilasciato un patentino provvisorio nelle more dell'espletamento dei corsi ufficiali. 
Art. 176, comma 2, lettera a) - Attivazione della stazione radioelettrica. 


L'espressione “attivazione della stazione radioelettrica", contenuta nella norma in esame, deve intendersi riferita alle ipotesi di:

· nuova istallazione di stazione radioelettrica;

· stazione radioelettrica che non è mai stata sottoposta a collaudo ad opera dell'Amministrazione.
Art. 176, comma 2, lettera b) - Collaudo degli apparati facoltativi. 


La verifica della compatibilità radioelettrica degli apparati facoltativi con quelli obbligatori va effettuata nel corso della prima visita ispettiva utile. 
CAPO IV - SERVIZIO RADIOELETTRICO PER LE NAVI DA PESCA 


Separate istruzioni tratteranno la materia.

CAPO V - SERVIZIO RADIOELETTRICO PER LE NAVI DA DIPORTO 
Legge n. 172/2003. Decreto legislativo n. 269/2001. Rilascio della licenza d'esercizio per gli apparati per i quali esiste la dichiarazione di conformità ma non la notifica di immissione sul mercato italiano.

· Nei casi di apparati radio acquistati all'estero, installati su imbarcazioni italiane e che utilizzano bande di frequenze non armonizzate nella Unione europea, in possesso della sola dichiarazione di conformità alla normativa vigente di cui all'art. 49, comma 3, della legge 11 febbraio 1971, n. 50 nel testo dell'art. 1, comma 1, lettera p) della legge n. 172/2003 si provvede, ai fini del rilascio della licenza d'esercizio ad evitare violazioni alle norme recate nel decreto legislativo n. 269/2001, mediante collaudo degli apparati anzidetti. Qualora gli apparati in questione siano installati su imbarcazioni battenti bandiera non appartenente ai paesi dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo, la licenza d'esercizio va rilasciata senza provvedere al collaudo.

· Nelle ipotesi di esercizio di apparati radioelettrici radiotrasmittenti VHF che risultano omologati dal Ministero per l'espletamento del servizio mobile marittimo, secondo le norme dettate dalla disciplina previgente al decreto legislativo n. 269/2001, non è richiesta la dichiarazione di conformità di cui al menzionato art. 49, comma 3, della legge n. 50/1971.

· Nei casi di domande intese ad ottenere il cambio di titolarità della licenza d'esercizio relativa agli apparati radioelettrici in dotazione all'imbarcazione, oggetto di trasferimento di proprietà, non è richiesta la presentazione, da parte dell'interessato, della citata dichiarazione di conformità alla normativa vigente. Pertanto il richiesto cambio di titolarità della licenza d'esercizio va effettuato senza ulteriori formalità. 
Art. 196 - Collaudi e ispezioni sulle navi da diporto. 


I collaudi sono obbligatori quando sia svolto servizio di corrispondenza pubblica e gli apparati siano privi della notifica di immissione sul mercato italiano. Le ispezioni straordinarie di cui all'art. 196 comma 2, vanno effettuate:

1) a richiesta delle competenti autorità marittime, portuali, di pubblica sicurezza;

2) quando risulti che non sia garantita la sicurezza della vita umana in mare per carenze riferibili agli impianti radio di bordo ovvero in seguito a segnalazioni di radio disturbi.

DISPOSIZIONI COMUNI

Denuncia di possesso desii apparati radiotrasmittenti alla autorità di pubblica sicurezza. 


Per effetto dell'ari 218, comma 1, lettera s), del codice, che ha abrogato, tra gli altri, l'art. 403 del dPR n. 156 /1973 è venuto meno l'obbligo della denuncia di possesso degli apparati radiotrasmittenti all'autorità di pubblica sicurezza. 
Vigenza dell'art. 195 del dPR n. 156/1973 


Le attività di comunicazione elettronica ad uso pubblico e privato sono compiutamente disciplinate,  per quanto  attiene  all'aspetto  sanzionatorio, rispettivamente, dagli articoli 98 e 102 del codice vigente; l'art. 195 del dPR n. 156/1973, nel testo di cui all'art. 30, comma 7, della legge n. 223/1990, continua ad applicarsi per quanto riguarda il settore della emittenza sonora e televisiva in ambito nazionale e locale. 


Restano impregiudicate le competenze dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.










IL SEGRETARIO GENERALE:    MORGANTI
Banda cittadina - CB -












 Allegato B

(art.105 comma 1 lettera p)












AI Ministero delle comunicazioni 













Ispettorato territoriale per il/la …………













Via …………….. Città ………………….

DICHIARAZIONE

(ai sensi dell'Art. 145 comma 3 D.Lgs 1.08.2003 nr. 259)

II sottoscritto ....................................................................... 

Nato a ................................................................................. il ................................................... 

residente in............................................................ via/piazza......................................................... 

domiciliato in ......................................................... via/piazza........................................................

Cap ............... Tel .....................................
in possesso del requisito di cui al comma 1, dell'art. 145; (barrare la casella che interessa):
· cittadinanza dei Paesi dell'Unione europea o dello Spazio Economico Europeo ovvero dei Paesi con i quali sono intercorsi accordi di reciprocità;

· residenza in Italia.

DICHIARA

· di utilizzare il seguente sistema radioelettrico per comunicazioni in "banda cittadina CB" ;

· che la sede dell'impianto è ubicata in: ……………………………………………………….………….

· di detenere apparati mobili (SI - NO), portatili (SI - NO) (barrare la voce che interessa);

Marca ……………….................................  Modello ...................................................... 


Marca ……………….................................  Modello ...................................................... 


Marca ……………….................................  Modello ...................................................... 

· di non trovarsi nelle condizioni ostative all'espletamento dell'esercizio degli apparati anzidetti 1; 

· che il mancato pagamento del contributo annuale va considerato tacita rinuncia all'esercizio degli apparati; 
e si impegna :
· a rispettare ogni norma in materia di sicurezza, di protezione ambientale, di salute pubblica ed urbanistica;

· a versare il contributo annuo per l'attività di vigilanza, verifiche e controllo da parte del Ministero delle Comunicazioni, entro il 31 gennaio di ogni anno; 

· ad osservare, in ogni caso, le disposizioni previste dal Codice delle Comunicazioni Elettroniche. 

Allega alla presente dichiarazione: 
a) L'attestazione del versamento del contributo di Euro 12,00, di cui all'art. 36 dell'allegato 25 effettuato nel c/c postale ……….. intestato alla Tesoreria Provinciale dello Stato di …………………

b) (per l'ipotesi di minorenni non emancipati e di età superiore ai 14 anni) la dichiarazione di consenso e di assunzione delle responsabilità civili da parte di chi esercita la potestà o tutela. 

c) Fotocopia del documento d'identità.

Data …………........






Firma ……………………………………………

















Segue AII. B
Il titolare è tenuto a conservare copia della presente dichiarazione, per l'esibizione agli Organi di Controllo.

1 Non è consentita l'attività a chi abbia riportato condanna per delitti non colposi a pena restrittiva superiore a due anni ovvero sia stato sottoposto a misure di prevenzione, finché durano gli effetti dei provvedimenti e sempre che non sia intervenuta sentenza di riabilitazione (art. 145 comma 2). 

ASSUNZIONE DI RESPONSABILITÀ PER L'ESERCIZIO RADIOELETTRICO DA PARTE DI MINORE

II sottoscritto /a ............................................................................................................................. 
in qualità di padre/madre/tutore, rilascia il consenso perché il minore
……………………………………………………………………………………………………………….

presenti la dichiarazione per l'esercizio di attività in banda cittadina CB, assumendo fino al compimento della maggiore età del suddetto, ogni responsabilità civile conseguente a detto esercizio. Dichiara, a tal fine, ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, a conoscenza di quanto prescritto dall'art. 76 sulla responsabilità penale su cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, di esercitare la patria potestà sul citato minore.

Data ....................................                             Firma .....................................................................
N.B. In caso di inoltro della presente dichiarazione tramite terzi, allegare fotocopia del documento d'identità del firmatario

N.B. Ai sensi dell'art. 145, la circolare n. 1/2004/AC evidenzia che ..."in presenza dei requisiti prescritti nella presente dichiarazione e del versamento del contributo annuo, eventuali variazioni del tipo e/o del numero degli apparati CB non sono soggette ad alcuna comunicazione".                                                                                                                                                 
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